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Silvio Berlusconi ha guidato personalmente la delegazione
di Forza Italia davanti al presidente incaricato Mario Draghi.
Un segnale importante «nell’ora più difficile per il Paese», ha
detto il Cavaliere. Intanto M5s si spacca: rischio scissione.

N
essuno più di Silvio Berlusconi ha espresso
anche fisicamente, oltre che per le parole
scelte, la gravità che impone di sostenere il

governo Draghi. Lo ha fatto con il timbro della
voce e con la postura del corpo, esprimendo preoc-
cupazione e sofferenza con poche parole che espo-
nevano concetti netti: questo governo nasce aven-
do come condizione l’unità del Paese, senza pre-
clusioni politiche. Non nasce, dunque, una nuova
maggioranza politica, ma una risposta proporzio-
nata all’emergenza di una situazione gravissima:
noi facciamo la nostra parte e se anche gli altri
faranno la loro, «l’Italia potrà rialzarsi», ha detto.
Questo ci è sembrato lo scheletro (...)

IL FUTURO DEL CENTRODESTRA

IL GIORNO DEL RICORDO

Così negano ancora le Foibe

LE ANALISI
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DAL 1974 CONTRO IL CORO

L’INCONTROCONDRAGHI

EFFETTO BERLUSCONI
Il Cavaliere: «L’ora è grave, basta interessi di parte: il premier decida

autonomamente». Grillo stoppa fronda e Rousseau: «L’ex Bce uno di noi»

IL NUOVO FISCO: NO A PATRIMONIALE, FLAT TAX E ALTRE IMPOSTE

di Alessandro Sallusti

POLITICO E SINDACALISTA

Addio a Marini,
lupo della politica
sacrificato dal Pd
come un agnello

INTERVISTA ALLA MOGLIE ROSITA: OGGI FAREBBE 100 ANNI

«Vi racconto il mio Missoni»
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di Augusto Minzolini

Quei primi no ai partiti: «Decido io»
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di Massimiliano Scafi

Sindacati, toghe, PA: i veri ostacoli

LA POLEMICA

Processo a Trump
I suoi legali:
«Impeachment
incostituzionale»
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I
eri è ufficialmente finita
una traversata nel deser-
to che Silvio Berlusconi e
Forza Italia iniziarono, lo-

ro malgrado, nell’estate del
2013 con prima la condanna e
poi la sciagurata espulsione del
Cavaliere dal Senato, grazie
all’utilizzo retroattivo della Se-
verino. Berlusconi è rientrato -
invitato e riverito come pochi -
nel palazzo del potere e da do-
mani lui, i suoi uomini e le sue
donne tornano dopo otto anni
alla guidadel Paese, questa vol-
ta al fianco diMario Draghi. Ne
è passata di acqua sotto i ponti
della politica da quel 2013, e se
oggi accade quel che accade è
ancheperché conpazienzaBer-
lusconi ha saputo costruire nel
tempo una possibile alternati-
va ai governi dell’«uno vale
uno» e portare alla fine sullo
stesso obiettivo lo scalpitante e
scoppiettanteMatteo Salvini.
Tenere insieme Forza Italia –

ma direi anche la coalizione di
centrodestra - durante la fru-
strante traversata lontano dal
potere e dalle luci della ribalta
politica non è stata una impre-
sa facile, anche perché deputa-
ti e senatori sono categorie faci-
li alla depressione e gli elettori
non amano stare dalla parte
dei perdenti. Strada facendo si
sono inevitabilmente persi per
stradapezzi di consenso,maal-
la fine ha avuto ragione lui se è

veroche il fine (portare al gover-
no principi economici e sociali
di stampo liberale) giustifica i
mezzi (governare temporanea-
mente con i nemici di ieri e di
domani).
Berlusconi infatti ieri è stato

chiaro: l’alleanza di Forza Italia
è con Mario Draghi, non con il
Pdné con i CinqueStelle enep-
pure con Matteo Renzi, con i
quali ci si confronterà nelle ur-
ne appenapossibile. Tutto il re-
sto almomento poco interessa,
non conta. Per leggere il senso
e la prospettiva di questo nuo-
vo governo è necessario cam-
biare le lenti con le quali abbia-
mo letto la politica degli ultimi
anni, altrimenti non ci si può
raccapezzare. Il governo Dra-
ghi, soprattutto, può essere il
punto di ripartenza dell’azione
riformatrice liberale che pro-
prio Silvio Berlusconi insegue –
spesso in splendida solitudine
- fin dalla sua discesa in campo
nel 1994 e la cordialità con cui
il premier incaricato lo ha rice-
vuto ieri a Palazzo è certamen-
te un buon inizio. È tutto oro
quel che luccica? No, non dico
questo, dico che non andare
convintamente su questa stra-
da sarebbe una follia che ribut-
terebbe i moderati nel mezzo
del deserto da dove Berlusconi,
ultraottantenne, ci ha tirati fuo-
ri nonostante - strada facendo -
abbia subito un intervento a
cuore aperto e un Covid deva-
stante. Abbiamo già dato.

LA TRAVERSATA DEL DESERTO

Una convocazione a sorpresa, che to-
glie il caso Palamara dai talk show televisi-
vi e dalle mailing list della magistratura e
lo trasforma in caso istituzionale. Il prossi-
mo 23 febbraio Luca Palamara verrà senti-
to davanti alla commissione parlamentare
Antimafia per decisione del suo presiden-
te, il grillinoNicolaMorra. Lì Palamara do-
vrà rispondere come sotto giuramento.

SuperMario, da Palazzo Chigi al Colle

Luca Fazzo

SARÀ SENTITO DALL’ANTIMAFIA

Caos giustizia, Palamara
convocato in Parlamento

di Paolo Guzzanti

Quella sfida ai suoi medici
per il governo dei migliori

AMICI L’incontro tra Mario Draghi e Silvio Berlusconi

I l ricordo delle foibe e dell’esodo cancellato in
una scuola all’ultimo minuto. Politici Pd che

sulla loropaginaFacebook lascianospazioacom-
menti cheoltraggiano le vittime italiane.Talebani
di sinistra, comprese costole dell’Anpi, che si op-
pongono a dedicare una piazza a Norma Cosset-
to, martire istriana, o a presentareVerità infoiba-
te, il libro delGiornale. E addirittura unpazzo che
twitta un video mentre urina su una foiba. Come
ogni anno nonmancano gli insulti o le censure...

Fausto Biloslavo e Giannino della Frattina

A lla domanda «chi è il creatore tra lei e sua
moglie?»OttavioMissoni detto Tai rispon-

deva «io sono il creatore, ma Rosita ha creato
me». Nato a Ragusa l’11 febbraio 1921, que-
st'uomo diretto e simpatico, bello come il sole
e capace di fare tantissime cose senza parere,
compirebbe 100 anni domani se il suo cuore
non si fosse fermato nel maggio del 2012, quat-
tro mesi dopo la tragica scomparsa del figlio
Vittorio nelle acque di Los Roques.

Daniela Fedi
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Foibe, le verità negate
sull’orrore comunista
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Valeria Robecco
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di Pier Luigi del Viscovo
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CAMPAGNA AGGIORNATA: PRIMA DOCENTI E FORZE DELL’ORDINE

Sì al piano vaccini, allarme variante inglese
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